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LUNEDÌ 8 
 ore 18.30 concelebrazione vicariale  
   per la solennità di San Girolamo Emiliani  
   presieduta dal Patriarca Francesco 

MARTEDÌ 9 
 ore 18.00 santa messa   

MERCOLEDÌ 10 - MERCOLEDÌ DELLE CENERI, INIZIO DELLA QUARESIMA 
 ore 18.00 santa messa con l’imposizione delle ceneri 

GIOVEDÌ 11 
 ore 18.00 santa messa 

VENERDÌ 12 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.30 c/o Centro pastorale “Urbani”, Zelarino:  
   corso animatori per i giovani 
 ore 21.00 prove del coro 

SABATO 13 
 ore 17.30 Via Crucis 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 14 
 ore 10.30 santa messa 
 ore 14.02 partenza da via Correnti  
   per il pellegrinaggio vicariale alla Porta Santa 

al dal 

8 14 
   

FEBBRAIO 

 
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno VII - n.3 
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Uno sguardo 
nuovo per  

saperci  
riconoscere 

La Quaresima 

Il  
pellegrinaggio 

alla  
Porta Santa 

Il calendario 
della settimana 

… in questo numero 

La festa del nostro patrono 

Uno sguardo nuovo per saperci riconoscere 
San Girolamo Emiliani, uomo  

a seminarista ho vissuto per sei anni 
nel palazzo accanto alla Basilica della 

Salute: com’è noto quello era la casa dei Padri 
Somaschi - congregazione fondata da San Giro-
lamo Emiliani - e li ha vissuto anche il nostro 
patrono. 

Pensare che lungo quei corridoi, dentro 
quelle sale San Girolamo incontrava presone, si 
faceva loro prossimo, le accoglieva per soccor-
rerle, per dar loro una casa, un pasto caldo, per 
far incontrare loro una famiglia...tutto questo 
mi riporta a pensare a come è la mia fede: 
quanto la fede che diciamo di professare sa es-
sere libera e sa liberare la nostra vita; quanto 
questa fede che ci fa dire parole importanti ci 
rende poi coerenti con fatti importanti; quanto 
accogliere Gesù nell’eucaristia ci rende disponi-
bili ad aprire le nostre case (cioè la nostra vita) 
per accogliere chi è bisognoso; quanto i nostri occhi, che contemplano quel 
pane divenuto corpo di Cristo, sono allenati a vedere con sguardo di compas-
sione chi ho accanto per compiere con lui un tratto di strada condivisa. 

Credo che - oggi più che mai - tutti noi abbiamo bisogno di creare ponti di 
solidarietà, di vera fraternità. La Chiesa, la parrocchia, la famiglia devono esse-
re i luoghi di un’umanità bella, rinnovata. Le nostre “tecniche” pastorali se non 
partono dal cuore di Cristo si riducono solo ad attività più o meno riuscite.  

Se non impariamo a guardarci con occhi diversi, anche noi che fatichiamo 
per portare avanti la vita di parrocchia ci ridurremo a meri funzionari, a cer-
carci solo perché ci serve qualcosa… 

D 



Quello di cui oggi abbiamo bisogno è uno sguardo nuovo per saperci rico-
noscere fratelli tutti uguali, per riconoscerci come dono reciproco. Uno sguar-
do nuovo perché la nostra vita non resti segregata nelle piccole convinzioni che 
rendono povera la nostra vita e rendono piccola la persona. Uno sguardo nuo-
vo perché non ci stanchiamo mai di indagare quello che nascondono compor-
tamenti, atteggiamenti, linguaggi che spesso veicolano ferite profonde. 

San Girolamo ci aiuti a rinnovarci alla luce della Parola di Dio perché la 
nostra comunità possa essere segno inadeguato di chi, a questo mondo, sta in 
piedi per servire l’uomo dopo essere stato a lungo in ginocchio per ascoltare e 
capire quello che Dio ha da dire.  

don Luca 

Inizia la Quaresima 

Mercoledì delle ceneri 
austerità e penitenza 

Mercoledì prossimo inizierà con 
il rito delle ceneri la Quaresima. 
Essa, come si sa, è tempo di ri-
conciliazione, di penitenza...un 
tempo favorevole per ritrovare 
Dio nella nostra vita e per ren-
derlo davvero fondamentale. 
Le ceneri, che riceveremo alla 
messa delle 18, ci ricordano 
proprio questo: la precarietà 
dell’uomo davanti all’onnipoten-
za di Dio; la fragilità umana da-
vanti alla forza mite e misericor-
diosa di Dio. 
La quaresima, allora, vuole esse-
re il luogo in cui ciascuno di noi 
risintonizza la propria esistenza 
sulle frequenze del Padre Buono. 
La preghiera deve esserci di aiu-
to, un faro che rischiara e riscal-
da le nostre giornate. 
Mercoledì sarà giornata di di-
giuno e astinenza perché la no-
stra esistenza dipende da Dio e 
non dalle cose; il venerdì alle 
17.30 vivremo la Via Crucis ri-
percorrendo così la strada che il 
Signore ha fatto portando la cro-
ce. Facciamo tesoro di questo 
tempo e cerchiamo di viverlo 
bene anche con il Sacramento 
della Riconciliazione che mai 
deve mancare nella nostra vita. 

Il pellegrinaggio in cattedrale 

La porta santa immagine 
di Gesù misericordioso 

Domenica prossima 

Domenica prossima, 1 domenica 
di Quaresima, il nostro vicariato 
si recherà pellegrino alla Porta 
Santa -  nella Basilica di San 
Marco - per passare attraverso 
di essa e celebrare la messa con 
il nostro patriarca Francesco. 

È un momento di grande grazia 
questo, che ci deve aiutare a vi-
vere bene questa parte di Anno 
Santo e il tempo bello e impe-
gnativo della Quaresima. 

Come detto chi desidera parteci-
pare al pellegrinaggio deve dare 
il proprio nominativo scrivendo-
lo nel modulo in fondo alla chie-
sa. 

La partenza è alle 14.02 da Via 
Correnti con il 6L 


